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Opinioni discordi sull'operato dell'Amminstrazione  
sulla questione dell'Asilo Zigo­Zago.
Le ragioni degli uni e degli altri

 ( A pagina 8)

Don Roberto Poletti, il giovane   
sacerdote che ha sostituito lo 
scomparso Don Andrea, è ora il 
nuovo Parroco.

  (A pagina 7) 

Intervista al Dottor Carlo Martini Direttore della S.C. 
Distretto 19 ­ Val di Magra).
Il 7 maggio 2026 è stata inaugurata in via Ma‐
donnina 101, nel comune di Luni la Casa della 
Comunità. 

( A pagina 2)

SCONTRO POLITICO SULL'ASILO DON ROBERTO POLETTI INAGURATA LA CASA DI COMUNITÀ

INAUGURATA LA CICLOVIA TIRRENICA

Il 28 maggio 2026 è stata inaugurata alla 
presenza del Presidente della regione Ligu‐

ria e i Sindaci dei Comuni attraversati dalla 
Ciclovia Tirrenica nel tratto Sarzana – Mari‐
nella. Tredici chilometri di pista ciclabile che 
passa per i comuni di Sarzana, Fosdinovo, 
Castelnuovo Magra e Luni.
Un’opera colossale che al termine dei lavori 
sarà lunga 668 chilometri (da Ventimiglia 
arriverà a Roma) che diventano 1200 conside‐
rando i collegamenti intermodali. Sarà una tra 
le più lunghe ed attrezzate vie di cicloturismo 
d’Europa, una nuova via Aurelia per soli pe‐
doni e ciclisti che dovrebbe permettere in to‐
tale sicurezza, un turismo ecologico per 
appassionati delle due ruote e per pellegrini 
che sempre più numerosi ripercorrono la via 
Francigena su tracciati alternativi al percorso 
di Sigerico.
L’opera, che ha un costo notevole, solo nel 
tratto inaugurato (Stralcio 5) supera i 14 mi‐
lioni di Euro (oltre un milione di euro a chilo‐
metro), è stata finanziata con fondi del MIT 
(Ministero delle Infrastrutture e Territorio) e 
per la maggior parte da fondi europei del 
PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resi‐
lienza).
La quota di finanziamento per il nostro comu‐
ne è stata di 4 milione e 858 mila Euro (dati 
ANSA), non si conosce ancora il costo reale a 

fine dei lavori.  
Dopo l’inaugurazione ho percorso un bel 
tratto della nuova costruzione e per quanto è 
nelle mie competenze mi è sembrato un buon 
lavoro, anche se in alcuni tratti esistono degli 
incomprensibili restringimenti e le protezioni 
sui due lati della via non sono uniformi. 
Una situazione che potrebbe creare futuri pe‐
ricoli sono gli innesti dei tratti sulla viabilità 
ordinaria che nonostante la nuova segnaletica 
dovrebbero essere meglio evidenziati; come 
l’attraversamento sulle strisce pedonali che 
per sicurezza dovrebbe essere fatti a piedi e 
non sulla bicicletta.
In alcuni paesi europei, dove le piste ciclabili 
si affiancano alle strade principali, chi non ha 
la patente di guida deve sostenere un esame di 
abilitazione e conoscenza del codice della 
strada per poter usare la bicicletta nei luoghi 
pubblici. 
Ora la ciclovia, anche se con qualche disagio 
iniziale e ritardo, è fatta, devono essere i citta‐
dini utenti a usarla con granus salis e a mante‐
nerla in modo decoroso. 
Non si sa chi, dopo l'inaugurazione, dovrà 
provvedere a rimediare ad alcune carenze di 
costruzione e  alla manutenzione ordinaria e 
straordinaria dell'opera.

Pino Marchini

MOSTRA  
FOTOGRAFICA

Venerdì 5 giugno, ore 17.30 c'è 
stata l’inaugurazione di uno dei 

progetti più belli che abbiamo curato 
in questi ventidue anni di 
associazione, la mostra fotografica La 
liberazione possibile. Il manicomio, 
Franco Basaglia e noi, con Carla 
Cerati, Gianni Berengo Gardin, 
Luciano D’Alessandro, Uliano Lucas, 
Paola Mattioli, Emilio Tremolada e 
Enzo Umbaca. La mostra, che è 
curata da Archivi della Resistenza, 
con la collaborazione di Tatiana 
Agliani, ha il patrocinio del comune 
di Castelnuovo Magra (SP) e del 
Museo Audiovisivo della Resistenza e 
Libreria Marini. È visitabile presso la 
Torre dei Vescovi di Luni a 
Castelnuovo Magra (SP), dal 5 
giugno al 18 ottobre 2026.
Una mostra che offre a tutti e a tutte 
noi alcune straordinarie opportunità. 
La prima e più scontata è quella di 

Continua a pagina 5
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Il 7 maggio 2026 è stata inaugurata in via 
Madonnina 101, nel Comune di Luni, la 

Casa della Comunità Spoke del Distretto 19 
– Val di Magra: un presidio di prossimità 
per l'assistenza sanitaria e sociosanitaria, 
dedicato in particolare alla popolazione del 
versante orientale della vallata. La struttura 
si inserisce in una rete distrettuale che, nel 
giro di pochi mesi, ha visto attivarsi tre 
nodi previsti dal PNRR: la Casa della 
Comunità Hub di Sarzana (operativa dal 31 
marzo), la Casa della Comunità Spoke di 
Luni (inaugurata il 16 marzo) e l'Ospedale 
di Comunità di Sarzana (in attività dal 13 
maggio).
Per fare il punto sul significato della Casa 
di Luni dentro questo disegno complessivo, 
abbiamo incontrato il Dott. Carlo Martini, 
Direttore della S.C. Distretto Socio­
Sanitario 19 – Val di Magra.
Dottor Martini, cosa rappresenta la Casa 
della Comunità di Luni nel quadro del 
Distretto 19?
Le Case della Comunità sono il luogo 
fisico, di facile individuazione e facilmente 
raggiungibile, al quale i cittadini possono 
accedere per i bisogni di assistenza 
sanitaria e socio­sanitaria: rappresentano il 
modello organizzativo dell'assistenza di 
prossimità del Distretto e il punto in cui le 
attività territoriali si incontrano con la 
Comunità e con le Istituzioni di 
riferimento. Luni è lo Spoke che, insieme 
all’Hub di Sarzana, completa il modello di 
prossimità previsto dal DM 77 nel nostro 
territorio. Il Distretto 19 serve circa 
settantamila abitanti distribuiti in sette 
Comuni — Sarzana, Ameglia, Arcola, 
Castelnuovo Magra, Luni, Santo Stefano di 
Magra e Vezzano Ligure — e ha bisogno di 
nodi che siano fisicamente vicini ai 

cittadini, ciascuno con la propria vocazione. 
Hub (centro principale di riferimento) e 
Spoke (unità periferica più piccola) 
lavorano in rete, con percorsi e strumenti 
condivisi.
Quali attività sono già in corso a Luni e 
quali partiranno nelle prossime 
settimane?
La struttura è operativa dal lunedì al sabato, 
con presenza medica articolata in due turni 
diurni che coprono la fascia oraria che va 
dalle ore 8 alle 20.

Oltre agli ambulatori per la medicina di 
base e quelli di specialistica, sono presenti 
spazi per le attività infermieristiche 
territoriali e per i prelievi. Vi è, inoltre, la 
possibilità di integrare la visita di base con 
alcune apparecchiature di diagnostica a 
disposizione dei professionisti, secondo la 
programmazione aziendale e la normativa 
vigente. L'avvio dei servizi è progressivo e 
sarà completato non appena la struttura sarà 
a regime.
Occorre sottolineare che la presenza di un 
ambulatorio di medicina di base aperto 
tutto il giorno ad accesso diretto è la vera 
novità delle Case di Comunità. Costituisce 
un'opportunità importante per la 

popolazione poiché offre risposte in tempo 
reale direttamente sul territorio per le 
patologie non gravi.
Altro punto cruciale per la programmazione 
sanitaria territoriale e per l'offerta di salute, 
è anche la presa in carico dei pazienti 
fragili che spesso sono molto articolati e 
hanno bisogno di essere approfonditi: la 
Casa di Comunità offre la possibilità di 
equipe multi professionali dedicate che 
costruiscono progetti sociosanitari 
personalizzati ed integrati.
Sul piano organizzativo, quali sono i 
fronti su cui il Distretto sta lavorando?
Il primo è la presa in carico integrata. Dove 
integrata significa una stretta 
collaborazione tra le specialistiche sanitarie 
ed i professionisti del sociale. Insieme alla 
Direzione Sociale del Distretto stiamo 
consolidando un modello operativo per la 
segnalazione delle fragilità sia sanitarie 
(cronicità), sia sociali, e la creazione di 
Piani Assistenziali Integrati, rivolti a fasce 
sempre più grandi di popolazione che 
coinvolgono anziani, disabili, adolescenti, 
donne in gravidanza.
Abbiamo un Punto Unico di Accesso per 
accogliere, orientare il cittadino e le 
famiglie, che raccoglie le segnalazioni dei 
bisogni ed imposta il primo step per la 
presa in carico.
Inoltre, stiamo portando avanti la 
mappatura della fragilità sul territorio, 
avvalendoci anche dell'opera del personale 
infermieristico di famiglia e comunità 
(IFeC) per orientare gli interventi 
domiciliari e di prossimità. 
Infine, si lavora costantemente per 

INAUGURATA LA CASA DELLA COMUNITÀ DI LUNI

Continua a pagina 7
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LUCA RICCI

Nato a Pisa nel 1974 vive a Roma ed esordisce nel 2006 
con “L’amore e altre forme d’odio “ 

 (La nave di Teseo 2006)  cui segue “La perfezione del rigori‐
sta “ (2008 ), due raccolte di racconti di eccellente efficacia 
attraverso i quali lo abbiamo conosciuto a Sarzana nella stori‐
ca ricorrenza della manifestazione “ I libri per la strada, le 
strade per i libri. Abbandonata, per il momento, la narrativa 
breve si afferma con una quadrilogia di romanzi definiti dalle 
stagioni (“ Gli autunnali “, 2018, “Gli estivi“, 2020, “Gli 
invernali“, 2021, “I primaverili“ 2023, tutti presso La nave di 
Teseo) per tornare al racconto con “ Gotico rosa “ (2024 
sempre con lo stesso editore).
Oggi si ripresenta con “Gioco di prestigio“ (La nave di Teseo 
pagg.192 euro 19.00) continuando in un percorso al centro del 
quale personaggi variamente emblematici si rapportano 
all’interno di intrecci in cui le riflessioni su grandi temi 
vengono esemplificati con apparente leggerezza per condurre 
ad affondi tematici di affilato umorismo. Sembra che scherzi 
ma fa sul serio. 
Un anonimo clochard staziona nei pressi di Castel Sant’Ange‐
lo a Roma riflettendo su un dilemma finora irrisolto sulla de‐
cisione di scegliere tra la bottiglia e la poesia, sulla 
cinquantina, colla classica pancetta da bevitore viene 
agganciato da una giovane donna che sembra appartenere alla 
sua stessa categoria. Un fitto colloquio di cui si stupisce per 
accettarlo come un’occasione di ripercorrere il suo cammino 
nella vita, una sorta di autoanalisi che diventa anche il riepilo‐
go di una partenza dalla natia Pisa, verso Milano per poi di‐
ventare stanziale a Roma.  Tra l’altro al centro delle loro 
chiacchiere i due quasi si accapigliano su un unico argo‐
mento, l’accettazione della mendicanza come scelta definitiva 
e determinata per collocarsi all’interno di un mondo in cui la 
diversità deve essere governata all’insegna illimitata ed insie‐
me definita del proprio destino.
Del resto per l’uomo la scelta della poesia come nume tutelare 
della vita lo ha sempre accompagnato, molte sono le riflessio‐
ni su cui i due si confrontano e, come in tutta la produzione di 
Ricci emergono considerazioni sulla situazione letteraria con 
vertiginosi affondi verso letture imprescindibili.
Un secolo fa, più o meno, Nels Anderson nel suo “Il vaga‐
bondo – sociologia dell’uomo senza fissa dimora” (Donzelli 
pagg.243 euro 18.00 ­1994) aveva costruito il monumento 
letterario per la problematica, questo diavolo di un Ricci con 
un fulminante racconto la ripropone col piglio sicuro del 
narratore di razza. Il finale del racconto vi spezzerà il cuore. 
Bravo e anche simpatico, originale ed autentico un predesti‐
nato.

PREMIATO IL POETA
AMILCARE GRASSI!

Si è svolta la premiazione dell’8° “Concorso nazionale annua‐
le di poesia nei dialetti d’Italia”, intitolato al poeta ravennate 

Giordano Mazzavillani (1911­1976), di cui ricorre quest’anno il 
50° della scomparsa, promosso dall’Associazione Amici della 
Capit Aps di Ravenna e dalla Famiglia Mazzavillani­Muti, in 
collaborazione con l’Assessorato comunale alla Cultura, l’Istituto 
Friedrich Schürr, la Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna e 
con il patrocinio della Regione Emilia­Romagna.
Presenti, la madrina del Concorso Maria Cristina Mazzavillani, il 
direttore d’orchestra Riccardo Muti ed il sindaco di Ravenna Ales‐
sandro Barattoni. 
Il poeta e drammaturgo ravennate Nevio Spadoni, presidente della 
giuria (con Gianfranco Lauretano, Cristina Ghirardini, Miro Gori, 
Manuel Cohen e Elio Pezzi), presente al completo, ha aperto 
l’incontro con una relazione sulla qualità delle opere pervenute e 
un ricordo di Giordano Mazzavillani.
Dopo di lui, Elio Pezzi ha svolto una relazione sul poeta faentino 
Giovanni Nadiani (1954­2016), nel 10° anniversario della 
scomparsa. 1.390 le poesie pervenute, inviate da autori di quasi 
tutte le regioni italiane.
Per ricordare Giordano Mazzavillani le note attrici Elena Bucci e 
Daniela Piccari hanno letto alcune liriche in dialetto romagnolo (e 
relative traduzioni in italiano) scritte dal poeta ravennate.
La giuria ha poi assegnato all’unanimità tutti i premi.
Vincitore della sezione “Libro di poesia edita” è risultato il poeta 
ligure Mario Amilcare Grassi, mentre al secondo posto si è classi‐
ficata la bresciana Franca Grisoni e al terzo posto il milanese Da‐
vide Romagnoli.

Mario Amilcare Grassi in seconda fila al centro dell'immagine
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Educare i più giovani per costruire 
una comunità più consapevole, 

attenta e responsabile. Con questo 
obiettivo si è concluso positivamente 
anche per quest’anno il progetto di Edu‐
cazione Stradale promosso dalla Polizia 
Locale del Comune di Castelnuovo Ma‐
gra, realizzato in collaborazione con l’I‐
stituto Comprensivo di Castelnuovo 
Magra­Luni
Il percorso formativo ha visto entusiasti 

protagonisti, i 
bambini delle scuo‐

le dell’infanzia “Peter Pan” 
e “Arcobaleno”. Attraverso 
momenti teorici in aula e 
una prova pratica finale su 
due ruote, i piccoli alunni 
hanno appreso i valori 
fondamentali del Codice 
della Strada e del senso ci‐
vico, imparando che ri‐
spettare le regole significa 
prima di tutto rispettare sé 
stessi e gli altri. “L’educa‐
zione dei giovani è il no‐

stro investimento più grande per il 
futuro”, commenta la Sindaca Katia 
Cecchinelli che, insieme a tutta l'Ammi‐
nistrazione Comunale e al Comando di 
Polizia Locale, rivolge un ringrazia‐
mento speciale al “Nonno Vigile” e ai 
Volontari della Protezione Civile per il 
prezioso supporto logistico e di sicurezza 
garantito durante le attività. 

Comunicato stampa a cura del Comune

Sono già passati più di tre anni da 
quando l’AUSER­ORSA ha cessato 

l’attività e si è associata agli “Amici del 
Giacò”.
In ventisei anni di attività di AUSER­
ORSA hanno partecipato molti volontari 
che hanno contribuito con il loro tempo e 
capacità a migliorare il livello sociale de‐
gli anziani e non solo. Tra questi si è 
distinta par la sua disponibilità, pazienza, 
costanza e insegnamento dell’antica arte 
della sartoria la “nostra maestra” Ro‐
berta Fregosi. 
Le allieve di Roberta sono persone di va‐
rie età, dalle più giovani che non aveva‐
no mai preso in mano un ago a persone 
più anziane che nel corso della loro vita 
non avevano mai avuto l’occasione di 
approfondire i segreti di questo nobile 
mestiere.
Roberta ogni lunedì si prodiga in inse‐
gnamenti e consigli trasmettendo alle sue 
allieve la passione e il desiderio di impa‐
rare, non solo a fare un orlo, ma a taglia‐
re e confezionare nei minimi dettagli una 
gonna, un pantalone, una giacca e persi‐
no un cappotto!

“Cara Roberta, saremo sempre ricono‐
scenti per i tuoi insegnamenti e speriamo 
che anche il prossimo autunno, tu abbia 
ancora la voglia di continuare in questa 
avventura.
Ancora grazie, Roberta”

Le amiche del cucito

GRAZIE ROBERTA

Per la rassegna promossa dal Comune di 
Castelnuovo Magra “CASTELNUOVO SI 
RICERCA ­ Il nostro territorio, la nostra 
storia, la nostra cultura negli studi uni‐
versitari di giovani laureati”, dopo i primi 
incontri, che si sono svolti nel corso del 
2020 con la presentazione di alcune tesi di 
laurea che avevano come tema il nostro 
territorio, lo scorso giovedì 21 maggio si 
è tenuta presso la Sala Conferenze “Vanda 
Bianchi” – Centro Sociale, una nuova 

conferenza.
In occasione di tale incontro, è stata pre‐
sentata la tesi di master di II livello 
dell’Arch. Silvia Spinetta “Analisi territo‐
riali ed economiche, strategie e scenari, li‐
nee di intervento pubblico­privato. Il caso 
del Comune di Castelnuovo Magra.” Du‐
rante l’esposizione, la relatrice ha spiegato 
il suo studio, consistente nell’elaborazione 
di un “metodo decisionale” rivolto alle 
Pubbliche Amministrazioni per le tra‐
sformazioni strategiche del territorio. 
Questo metodo è stato applicato 
all’intervento di riqualificazione dell’area 
dismessa Ex­Cava Filippi, soffermandosi 
sulle previsioni del piano urbanistico, sui 
possibili finanziamenti pubblici e gli sce‐
nari ipotizzabili, sottolineando la 
complessità di tale intervento.
Infine, la Sindaca è intervenuta evi‐
denziando che si stanno portando avanti 
idee e riflessioni e che il lavoro svolto è 
visto come un contributo in più per ri‐
pensare l’area dell’ex­Cava Filippi.

All'architetto Silvia Spinetta vanno i 
complimenti di tutta la Redazione del 
giornale per la tesi di master.

CASTELNUOVO SI RICERCA : SILVIA SPINETTA

Silvia Spinetta discute la tesi di master a Roma 
con il Professor Giovanni Pineschi

EDUCAZIONE STRADALE NELLE SCUOLE
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MARIA RINA LOMBARDI
CENTENARIA 

La signora Lombardi Maria Rina di Castelnuovo Magra lo 
scorso 13 giugno ha festeggiato alla presenza di figlie, nipoti 

e del sindaco di Castelnuovo Magra Katia Cecchinelli e del 
Parroco Don Roberto Poletti. 
Alla festa erano presenti tantissimi amici e familiari ed anche 
qualche ex allieva in quanto Rina era stata sarta e insegnante di 
taglio e cucito.
La Redazione si unisce a parenti e amici nel festeggiare il presti‐
gioso traguardo della signora Lombardi. Tanti Auguri.

vedere in una sola volta i materiali di alcuni dei più 
importanti fotografi e artisti italiani che, nel corso degli 
anni, si sono occupati della salute mentale e della 
rivoluzione che in questo campo portò Franco Basaglia, 
dapprima denunciando la condizione di umiliazione e 
segregazione dei manicomi (sono presenti le fotografie di 
due libri fondamentali del 1969 che aprirono un dibattito: 
Morire di classe  di Gianni Berengo Gardin e Carla Cerati 
e Gli esclusi di Luciano D’Alessandro) e poi 
documentando e interpretando mano a mano il fermento 
culturale e politico che riuscì promuovere quella presa di 
coscienza, con l’apertura delle strutture e il progressivo 
superamento dell’istituzione. Una straordinaria stagione 
culturale e sociale dell’anti­autoritasimo italiano, per certi 
versi irripetibile, a cui la fotografia ha dato un contributo 
di fondamentale importanza, ma una stagione che ci 
induce anche a riflettere sul presente e sul fatto che se una 
liberazione è stata possibile, allora anche altre liberazioni 
sono oggi possibili.
La mostra sarà visitabile nei seguenti orari:
Luglio e agosto da  martedì a giovedì: 17.30­20.30; da 
venerdì a domenica 10.30­12.30 / 17.30­20.30, Giugno, 
settembre e ottobre: sabato e domenica 10.30­12.30 / 
15.30­19.30. Biglietto d’Ingresso 8 €, ridotto 5 €. 

Ufficio Turismo del Comune

MOSTRA  FOTOGRAFICA
Continua da pagina 1

ASPETTANDO TEATRIKA 2026

Il programma dettagliato di Teatrika 2026 sarà disponibile sul sito 
del giornale
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HO CHIESTO ALL' INTELLIGENZA ARTIFICIALE
Quante sono le compagnie utilies in 

Italia?
In Italia il settore delle utilities (energia, 
gas, acqua e rifiuti) è estremamente 
frammentato. Non esiste un numero unico 
"chiuso", perché dipende da come si 
definisce una "compagnia": se 
consideriamo solo i grandi player 
nazionali o l'infinità di piccole aziende 
locali e municipalizzate.
Possiamo però dividere il panorama in tre 
grandi comparti basandoci sui dati più 
recenti (2025/2026):
1. Energia Elettrica e Gas
È il settore con il maggior numero di 
operatori a causa della liberalizzazione 
del mercato.
Fornitori di Energia Elettrica: Secondo 
l'ultimo rapporto ARERA (2025), sono 
attivi circa 692 operatori nel mercato 
libero.
Fornitori di Gas: Il numero è 
leggermente inferiore, ma si aggira 
comunque intorno ai 400­500 operatori.
Grandi Gruppi: Sebbene siano 
centinaia, il mercato è dominato dai "Big" 
come Enel, Eni Plenitude, Edison, A2A, 
Iren e Hera.
TRASCURIAMO ACQUA E RIFIUTI 
E CONCENTRIAMOCI SU 
ENERGIA ELETTRICA E GAS.
Curiosità: Il mercato italiano è unico in 
Europa per l'alto numero di Multiutility 
locali. In molte città del Nord e Centro 
Italia, una singola azienda gestisce 
contemporaneamente luce, gas, acqua e 
rifiuti (es. Iren a Torino/Reggio Emilia o 
A2A a Milano/Brescia).

Mi chiedo come ci possiamo orientare 
senza sbagliare.
Orientarsi in una giungla di oltre 700 
fornitori è un’impresa, ed è facilissimo 
cadere in offerte che sembrano 
convenienti ma nascondono costi fissi 
elevati.
Per non sbagliare, il segreto non è 
guardare la pubblicità, ma usare gli 
strumenti istituzionali e controllare due 
o tre voci specifiche nella bolletta. Ecco 
una guida pratica per muoverti con 
sicurezza:
1. Usa solo siti ufficiali (No 
comparatori privati)
Molti siti di comparazione famosi 
guadagnano commissioni dai fornitori. 
Per un confronto imparziale al 100%, usa 
lo strumento dell'autorità:
Portale Offerte (ARERA): È il sito 
ufficiale gestito dall'Autorità per l'energia. 
Inserendo il tuo consumo annuo (lo trovi 
in bolletta), ti mostra tutte le offerte 
disponibili in ordine di prezzo, dalle più 
economiche alle più care, senza 
favoritismi.
2. Il "trucco" per confrontare i prezzi
Non guardare il totale della bolletta (che 
include tasse e trasporti uguali per tutti). 

Bisogna guardare solo la Spesa per la 
materia energia/gas. In particolare, 
controlla questi due parametri:
Quota fissa (PCV o QVD): È un costo 
che paghi anche se tieni le luci spente. Se 
consumi poco (casa piccola o persona 
sola), cerca un'offerta con quota fissa 
bassa (es. 70­90 € all'anno). Se consumi 
molto, puoi accettare una quota fissa più 
alta in cambio di un prezzo al kWh più 
basso.
Prezzo al consumo (PUN o PSV):
3. Attenzione alle "Trappole" comuni
I contratti al telefono: Mai dire "Sì" 
durante una chiamata registrata se non hai 
letto il contratto scritto. Spesso omettono 
i costi fissi.
Le offerte a "Pacchetto" (tipo 
abbonamento Netflix): Sembrano 
semplici, ma se superi la soglia di 
consumo prevista, le penali sono 
altissime.
I servizi aggiuntivi: Molte compagnie 
includono polizze casa, manutenzione 
caldaia o lampadine LED a rate. Spesso 
costano molto più che comprarli 
separatamente.
La Regola d'Oro: Controlla la "Scheda 
di Confrontabilità"
Per legge, ogni fornitore deve allegare al 
contratto un foglio chiamato Scheda di 
Confrontabilità. È una tabella che 
confronta l'offerta con il mercato tutelato 
o i prezzi medi. Se il risparmio stimato è 
negativo o molto vicino allo zero, l'offerta 
non è buona.

Come capire se stiamo pagando troppo 
oggi?
Prendi la tua ultima bolletta e cerca la 
voce "Costo medio unitario della spesa 
per la materia energia".
Se per la luce paghi più di 0,15­0,20 €/
kWh (solo quota energia, escluse tasse);
Se per il gas paghi più di 0,50­0,60 €/smc 
(solo quota gas); ...allora è probabile che 
tu possa trovare di meglio.

Come si possono fare prezzi competitivi 
se il tubo del gas o la linea elettrica é di 
un solo fornitore?
Questa è una domanda eccellente che 
tocca il cuore di come funziona il mercato 
libero. Hai centrato il punto: i cavi e i tubi 
sono fisicamente gli stessi per tutti.
Per capire come facciano a farti prezzi 
diversi, dobbiamo distinguere tra chi 
trasporta l'energia e chi la vende.
1. La distinzione tra Distributore e 
Venditore
Immagina la rete elettrica come 
un'autostrada:
Il Distributore (Proprietario dei tubi/
cavi): È colui che gestisce l'infrastruttura 
fisica, interviene se c'è un guasto e legge 
il contatore (es. E­Distribuzione, Areti, 
Italgas). In ogni zona c'è un solo 
distributore (monopolio naturale).

Il Venditore (L'azienda con cui fai il 
contratto): È come una società di 
trasporti che usa quell'autostrada. Ce ne 
sono centinaia. Loro comprano l'energia 
all'ingrosso e te la rivendono.

Come fanno a farci un prezzo più basso?
Se i costi di trasporto (stabiliti dallo Stato 
e uguali per tutti) pesano per circa il 20­
30% della bolletta, i venditori possono 
competere solo sulla "Spesa per la 
materia energia". Ecco come riescono a 
essere competitivi:
Strategie di Acquisto: Le grandi 
compagnie comprano energia con mesi o 
anni di anticipo quando i prezzi sono 
bassi (contratti Future). Se hanno 
comprato bene, possono offrirti un prezzo 
più basso rispetto a un concorrente che ha 
comprato quando il mercato era alto.
Margini di Guadagno: Una piccola 
compagnia online ha costi fissi (uffici, 
personale, pubblicità) molto più bassi di 
un colosso storico. Può decidere di 
accontentarsi di un profitto minore per 
"rubare" clienti ai grandi.
Produzione propria: Se un fornitore 
possiede anche delle centrali elettriche o 
parchi eolici (es. Enel o Edison), può 
controllare meglio i costi rispetto a chi 
deve solo comprare e rivendere.
Offerte "Loss Leader": A volte i 
fornitori offrono prezzi sottocosto per il 
primo anno solo per acquisire il cliente, 
sperando poi di rifarsi negli anni 
successivi o vendendo servizi extra 
(caldaie, condizionatori, assicurazioni).

Cosa paghiamo esattamente?
Nella tua bolletta il totale è diviso in 
"fette":
Quota Energia/Gas: Qui c'è la 
competizione. I prezzi variano da 
fornitore a fornitore.
Trasporto e Gestione Contatore: Questa 
fetta va al proprietario dei tubi. È fissa, 
decisa dall'Autorità (ARERA), ed è 
identica sia che tu sia con Enel, Eni o una 
piccola utility locale.
Oneri di Sistema e Tasse: Anche questi 
sono uguali per tutti e decisi dallo Stato.
In sintesi
Quando cambi fornitore, non cambia la 
qualità della luce o del gas (che è sempre 
la stessa nel tubo), cambia solo 
l'intermediario che gestisce l'acquisto 
all'ingrosso e il servizio clienti.
È un po' come comprare una bottiglia di 
Coca­Cola: il prodotto è lo stesso, ma al 
supermercato costa meno che al bar 
dell'hotel, perché hanno costi di gestione 
e margini diversi.

Andrea Cavanna
Le risposte dell'IA vanno prese con cautela e verificate.
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Tre serate particolari nel 
borgo a Castelnuovo pro‐

mosse dal Circolo Arci, l’ultimo 
weekend di maggio. Tre scrittri‐
ci importanti nel panorana lette‐
rario nazionale Sandra 
Petrignani, Lidia Ravera, Eleo‐
nora Marangoni hanno parlato 
tra loro e col nutrito pubblico 
presente dei rispettivi libri Ca‐
rissimo dott. Jung, Volevo esse‐
re un uomo, L’ imperdibile. Un 
evento unico che ha visto autri‐

ci e pubblico entrare con natu‐
ralezza e semplicità di 
linguaggio in straordinaria 
empatia comunicativa.  
Venerdì Lidia ed Eleonora 
hanno fatto emergere, in dialo‐
go con Sandra, il processo 
creativo che ha condotto l’autri‐
ce a scrivere un romanzo su 
un’amicizia femminile e sugli 
ultimi momenti della vita dello 
psicanalista Jung.  Con l’autrice 
il pubblico ha ripercorso il 

viaggio interiore e reale nei luo‐
ghi di Jung e delle donne che si 
prendono cura del Maestro. 
Sabato Lidia Ravera ha 
coinvolto i presenti in una ri‐
flessione collettiva sulla lette‐
ratura e il rapporto uomo donna, 
auspicando il rovesciamento   
della gerarchia patriarcale per 
relazioni nuove uomo donna e 
un mondo liberato da violenza e 
logica della forza. Lo ha fatto 
con realismo e simpatica ironia 
in sintonia con le amiche Petri‐
gnani e Marangoni, 
coinvolgendo tutti. 
Domenica la sorprendente ini‐
ziativa si è conclusa con la pre‐
sentazione de  L’ Imperdibile, il 
romanzo di Eleonora Marango‐
ni sulla figura di Walter Hundt, 
uno straordinario inventore che 
scelse di vivere una vita ordina‐
ria tra ricerca e affetti famiglia‐

ri, un elogio della vita ordinaria 
non tanto di un perdente, consi‐
derato  che Hunt inventò  la 
macchina da cucire e la spilla 
da balia e altri oggetti senza ri‐
cavarne vantaggi corri‐
spondenti, ma di un uomo 
simbolo di vita buona e sana, in 
un mondo come quello di oggi 
consumista,  sempre più tragi‐
camente caratterizzato dalla ri‐
cerca malata di soldi e successo.
L’ assessore Spinetti, immerso 
per tre giorni nell’ atmosfera di 
condivisione che ha coinvolto 
tutti, ha chiuso con simpatica 
intelligenza   la manifestazione, 
augurandosi possa ripetersi il 
prossimo anno, non dimenti‐
candosi, giustamente, di ringra‐
ziare Amilcare Mario Grassi, 
ideatore e conduttore della ine‐
dita rassegna letteraria.

(m.c)

 TRE AUTRICI NEL BORGO

Le tre autrici: Sandra Petrignani, Lidia Ravera, Eleonora Marangoni  e Amilcare Grassi

rafforzare la collaborazione con i medici di 
medicina generale, con le farmacie e con il 
volontariato organizzato ­ storicamente 
parte viva della sanità della Val di Magra ­ 
per realizzare sempre più progetti dedicati 
al territorio.
Ad esempio?
Ci sarà un punto donazione AVIS presso il 
nostro punto prelievi.
Gli infermieri di comunità organizzano 
nelle farmacie incontri di educazione 
sanitaria e promozione di idonei stili di vita 
in cui soddisfano e raccolgono anche i 
bisogni dei singoli indirizzandoli al meglio.
Ma questo cosa c’entra con la Casa della 
Comunità?
La CdC di Luni è strutturata su due piani. 
Il piano terra è quello al momento più 
frequentato per il Punto Unico di Accesso 
(PUA), il CUP, gli ambulatori 
infermieristico, di medicina di base e quelli 
specialistici, il punto prelievi che sarà 
attivo dal 15 giugno.
Al primo piano è presente una sala della 
Comunità, uno spazio per tutti, in cui 
stiamo organizzando incontri con la 
popolazione, le associazioni, gli MMG 
(Medici di Medicina Generale), le 
Istituzioni, ed in cui si potranno effettuare 
anche sessioni di attività fisiche ed 
educative (Caffè Alzheimer, AFA…) a 
piccoli gruppi.
Presto inizieranno le attività di Psicologo di 

Comunità, e prevediamo di fare anche un 
punto di ascolto per adolescenti, con la 
collaborazione sia degli ETS (Enti del 
Terzo Settore) sia degli specialisti.
E poi spazi per riunioni tra Distretto, ETS, 
MMG ed Istituzioni, per la 
coprogrammazione e la coprogettazione, 
per accogliere associazioni del terzo settore 
ed una sede che mi impegno a frequentare 
con assiduità, proprio per portare in loco il 
lavoro di cooperazione con la Comunità 
locale.
Esistono criticità che la preoccupano?
Molti MMG presto andranno in pensione e 
questo potrà essere un problema per il 
territorio.
Per ovviare abbiamo provveduto 
progressivamente ad innalzare il massimale 
degli MMG in servizio.
La Vallata deve, quindi, rendersi attrattiva 
nei confronti di potenziali nuovi arrivi di 
professionisti, con iniziative atte a 
migliorare l'accoglienza nei confronti di 
giovani che verrebbero a portare un 
servizio fondamentale per una popolazione 
che invecchia, magari mettendo a 
disposizione ambulatori e foresterie per i 
medici e, almeno inizialmente, devono 
affrontare oneri economici e logistici.
Con i Sindaci della Vallata si stanno già 
portando avanti delle iniziative in questo 
senso, ma credo che anche la popolazione 
ed il terzo settore dovrebbero in qualche 
modo farsi parte attiva collaborando a 

sinergie di gruppo.
Un messaggio conclusivo per i cittadini di 
Luni e della vallata?
La Casa della Comunità di Luni non è un 
punto d'arrivo ma un nodo della rete 
distrettuale che, nel corso del 2026, ha 
raggiunto un assetto operativo importante. 
Il nostro impegno è far sì che ciascuna di 
queste strutture — Spoke di Luni, Hub di 
Sarzana, Ospedale di Comunità — lavori 
realmente in modo integrato, perché la 
prossimità non è soltanto vicinanza fisica: è 
la capacità del sistema di accompagnare le 
persone nei loro percorsi di cura, 
soprattutto quando sono fragili o sole.

Pino Marchini e Andrea Cavanna

Continua da pagina 2

INAUGURATA LA CASA DELLA COMUNITÀ DI LUNI
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ASILO ZIGO­ZAGO: OPINIONI CONTRASTANTI

A luglio 2025 abbiamo denunciato pubblicamente i ritardi nel 
cantiere per l’ampliamento dell’Asilo Nido Comunale "Zigo 

Zago", i cui lavori si sarebbero dovuti concludere l'anno prece‐
dente, il 24 settembre 2024. In quell’occasione, l’Amministrazione 
comunale ci rispose con ironia, accusandoci di allarmismo e rassi‐
curando i cittadini sulla regolarità dell'opera e sul rispetto delle 
tempistiche.
I fatti, purtroppo, ci stanno dando ragione. La pratica per ottenere i 
necessari nulla osta antincendio è stata avviata solo a novembre 
2025. Abbiamo chiesto gli atti ma evidentemente nelle prescrizioni 
dei Vigili del Fuoco è emersa l’inidoneità della pavimentazione 
appena posata. Infatti la Giunta ha dovuto incaricare d’urgenza una 
ditta che – lavorando di domenica – dovrà rimuovere il pavimento 
installato solo pochi mesi fa e sostituirlo con uno certificato. Tutto 
questo si traduce, inevitabilmente, in un aggravio di costi e in un 
ulteriore allungamento dei tempi.
L’aspetto più preoccupante, tuttavia, è un altro: l’asilo nido è stato 
aperto per i "vecchi" 50 iscritti nonostante la presenza di una pavi‐
mentazione non idonea, esponendo a rischi bambini e operatori. Ci 
chiediamo: perché la sicurezza antincendio non è stata verificata 
subito dalla Giunta, come da noi sollecitato? E soprattutto, chi pa‐
gherà i costi extra per la rimozione e la sostituzione dei materiali?
Ricordiamo che l’obiettivo dei lavori era aumentare la capienza del 
nido da 50 a 58 posti. Lo scorso anno la graduatoria è stata pubbli‐
cata per l'intera disponibilità (58 posti), sebbene i nuovi spazi non 
fossero pronti. Da settembre 2025, le famiglie degli 8 bambini in 
attesa continuano a ricevere rassicurazioni su un’imminente fine 
dei lavori che non arriva mai.
Tra poche settimane l’anno scolastico 2025/2026 si concluderà e 
l'asilo chiuderà i battenti. Alle famiglie rimarranno solo mesi di 
promesse mancate da parte di un’Amministrazione dimostratasi 
incapace di programmare e portare a termine un'opera pubblica 
fondamentale, ma sempre in prima fila quando si tratta di orga‐
nizzare mostre, feste e convegni.
Per conoscere la situazione della pratica antincendio dell’asilo nido 

Zigo Zago e complessivamente dei lavori di ampliamento della 
struttura, abbiamo presentato in data odierna una interrogazione 

alla Sindaca ai sensi art. 14 comma 2 Regolamento del Consiglio 
Comunale.

I Consiglieri comunali dei gruppi consiliari
Castelnuovo Civica e RicominciAMO Castelnuovo

Marzio Favini – Gherardo Ambrosini – Martina Tonelli – 
Manuele Micocci

In merito alle dichiarazioni diffuse dall’opposizione, che continua 
ad agire attraverso una propaganda strumentale, sull’intervento 

di ampliamento dell’Asilo Nido comunale “Zigo Zago”, l’Ammini‐
strazione ritiene opportuno fornire alcune precisazioni affinché i 
cittadini possano disporre di informazioni complete e corrette.
L’intervento di riqualificazione e ampliamento della struttura, fi‐
nanziato con fondi PNRR per circa 795.000 euro, è stato realizzato 
con l’obiettivo di migliorare la qualità del servizio, gli standard 
energetici, la funzionalità degli spazi e la sicurezza complessiva 
dell’edificio.
Come previsto dalla normativa vigente, le procedure finalizzate 
all’ottenimento delle certificazioni antincendio vengono avviate a 
conclusione dei lavori. Per questo motivo, nel novembre 2025, una 
volta terminato l’intervento, si è svolto il sopralluogo dei Vigili del 
Fuoco nell’ambito del normale iter autorizzativo. Si evidenzia che 
tutti i materiali utilizzati per i lavori di riqualificazione sono 
accompagnati dalle relative certificazioni rilasciate dalle diverse 
ditte fornitrici.
A seguito delle verifiche effettuate sono stati richiesti alcuni appro‐
fondimenti tecnici, tra cui la verifica mediante prove di laboratorio 
della conformità antincendio della pavimentazione installata. Gli 
esiti degli accertamenti, effettuati più volte, hanno evidenziato una 
difformità rispetto alla certificazione fornita per il materiale posato.
Si tratta di una questione emersa nell'ambito delle verifiche tecni‐
che previste dalla normativa e gestita attraverso le valutazioni della 
Direzione Lavori e degli enti competenti, secondo le procedure 
ordinarie previste per la realizzazione delle opere pubbliche. Per 
questo motivo sorprende il tentativo di trasformare un aspetto 
tecnico­amministrativo in una polemica politica.
Preso atto di tale situazione, sono state immediatamente attivate le 
procedure necessarie per la sostituzione della pavimentazione con 
una soluzione in grado di garantire il pieno soddisfacimento dei re‐
quisiti richiesti e consentire il completamento dell’iter autorizzati‐
vo nei tempi più rapidi possibili.
È importante sottolineare che la questione emersa riguarda la 
conformità certificativa di un materiale nell’ambito delle verifiche 
previste dalla normativa.  Siamo consapevoli dei disagi che i tempi 
di completamento dell’intervento hanno comportato per le famiglie 
e per il personale del nido. Per questo l’Amministrazione continua 
a seguire con la massima attenzione le fasi conclusive dell’opera, 
con l’obiettivo di mettere quanto prima a disposizione della comu‐
nità tutti gli spazi previsti dal progetto, sempre nell’ottica della tu‐
tela del benessere e della sicurezza dei nostri bambini.

La Sindaca Katia Cecchinelli

Ametà degli anni '60 avevo circa diciott'anni e lavoravo a Genova 
nel Centro di Calcolo di una famosa casa motociclistica.
Un giorno il nostro capo ci assegnò un lavoro. Un mio collega ed 
io decidemmo di farlo diversamete da quelle che erano le normali 
procedure; eravamo convinti di fare presto e meglio: sbagliammo 
in pieno la fatturazione e per punizione ci fecero battere a macchi‐
na più di un centinaio di accrediti. Da quella dissaventura, però 
trassi un insegnamento. Qualche giorno dopo casualmente mi tro‐
vavo in un ufficio adiacente a quello del nostro capo, le finestre 
erano aperte e sentii chiaramente questa discussione tra il mio 

capo e il direttore.
Direttore: "Com'è potuta succedere una cosa così?"
Capo ufficio: "Perchè gli operatori ..."
Il Direttore non gli fece finire la frase: "Gli operatori non me li 
deve neanche nominare! Io voglio sentirmi dire da lei ­ Ho sba‐
gliato a scegliere quelle persone. ­ come io le sto dicendo che io 
ho sbagliato a scegliere lei come capo ufficio,  perché pensavo 
che lei fosse in grado di assegnare il lavoro alle persone giuste".
Non sentii repliche da parte del mio capo, ma sentii sbattere 
la porta.

A.S.C.

QUANDO LA VITA INSEGNA
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Sono passati più di sei mesi dalla 
scomparsa del nostro amato sa‐

cerdote Don Andrea Santini e il suo 
successore Don Roberto Poletti, giovane 
sacerdote che lo ha sostituito, è entrato 
fisso nella nostra comunità pastorale, 
con piedi felpati, sorriso accattivante e 
modi semplici e da buon giovane che è, 
ha già conquistato la fiducia di tutti i 
parrocchiani, sia quelli di Santa Maria 
Maddalena, centro storico, che quelli 
del piano della Chiesa del Sacro Cuore. 
Ora che gli sono state affidate definiti‐
vamente dal Vescovo le due parrocchie, 
comincia ad esprimere le sue intenzioni 
soprattutto verso i bambini ed i giovani, 
e ciò si può notare anche dal modo con 
il quale li sa coinvolgere durante le pre‐
diche nella messa domenicale. Un’altra 
sua caratteristica è la vicinanza ai ra‐
gazzi più grandi, che dimostra orga‐
nizzando viaggi con gli stessi a Cassego 
e in altre località amene; il suo scopo è 
avere una comunità coesa, ed è contento 

di avere trovato nei castelnovesi una fe‐
de semplice ma sincera. Don Roberto si 
è subito dimostrato una persona positiva 
e piena di iniziative, questo si è visto 
anche dal fatto di aver organizzato in 
breve tempo un Cammino a Santiago de 
Compostela per il mese di settembre; a 
questa iniziativa hanno partecipato in 
tanti, segno evidente che il sacerdote ha 
compreso il desiderio nascosto di molti 
parrocchiani. Un suo sogno sarebbe tro‐
vare qualcuno disposto ad aiutarlo, in 
maniera “discreta”, a far fronte ai biso‐
gni quotidiani dei singoli e di famiglie 
indigenti sempre più in aumento. 
Don Roberto è giovane ma ha una 
grande esperienza essendo stato titolare 
di parecchie parrocchie, Beverino, Ro‐
mito, Ameglia, Luni Mare, Fiumaretta. 
Ringraziamo il cielo se questo sacerdote 
che ha tanta voglia di fare, è capitato 
alla nostra comunità. Gli auguriamo con 
affetto ogni bene e di rimanere sempre 
così com'è.

Girò

Sarzana è una bella città/ 
fiori di qui fiori di la… 

sono versi del poeta sarzanese 
Corrado Martinetti tratti dal 
poemetto “Mia terra colorata 
di memorie”. 
Corrado Martinetti studioso, 
poeta e scrittore; negli anni 
Trenta da funzionario del 
comune di Sarzana fondò la 
Biblioteca Civica, che in 
seguito porterà il suo nome, 
dove raccolse tutti i libri, gli 
statuti e i documenti storici 
della città conservati nei vari 
archivi e in piccole 
biblioteche. 
Probabilmente per ricordare 
la bella immagine della città 
che ci ha lasciato Martinetti, 
dal 30 aprile al 3 maggio 
2026 si è svolta a Sarzana la 
XXII rassegna di “Atri 
Fioriti” dal titolo “Il profumo 
dei sogni”.
Quindici tra palazzi e dimore 
storiche di Sarzana hanno 
ospitato diverse composizioni 
fiorite rappresentative delle 
attività di Sarzana e per 
l’occasione c’è stata la 
possibilità di visitare 
gl’ingressi di molti palazzi 
gentilizi di proprietà privata.
Ho festeggiato il Primo 
maggio con una piacevole 
passeggiata lungo l’itinerario 
di visita agli Atri Fioriti 
partendo da Palazzo Roderio 

sede del Comune, ho visitato 
l’ingresso fiorito 
dell’abitazione di Carlo 
Fontana insigne scultore 
sarzanese, autore del 
monumento a Garibaldi nella 
omonima piazza e di quello 
della Vittoria in piazza 

Matteotti. L’ingresso è stato 
allestito con una 
composizione floreale dal 
profumo inebriante che 
favoriva il visone delle 
austere opere dell’artista.
Tutte le quindici postazioni 
avevano per tema i vari 
aspetti della natura e della 
vita sociale, artistica e 
artigianale che hanno 
caratterizzato e ancora oggi 

rappresentano la città, in Iuna 
composizione d’arte, natura e 
profumi con i vari profumi.
Cito soltanto alcune di queste 
esposizioni, quelle che 
secondo me rappresentano, 
non solo Sarzana, ma un po’ 
tutti i comuni della Bassa 
valle del Magra.
La Panetteria, situata nel 
palazzo Fiori di via Bertoloni, 
nella quale già all’ingresso si 
viene conquistati da un 
fragrante profumo di pane 
fresco che ricorda il pane 
appena sfornato dai forni 
degli antichi cascinali di 
campagna.
La suggestiva ricostruzione 
della biblioteca nel Palazzo 
Parentucelli che oltre 
all’esposizione floreale, sono 
stati collocati centinaia di libri 
che emanano il classico odore 
della carta stampata e dei libri 
un po’ ammuffiti degli archivi 
storici. 
Nella casa Bonaparte di via 
Mazzini è stata rappresentata 
la vendemmia con il profumo, 
nel sottofondo, dell’uva e del 
mosto che producevano e 
continuano a produrre gli 
ottimi vini dei colli di Luni.
Infine mi piace citare 
l’allestimento fatto negli 
Antichi Lavatoi di via 
Mascardi dal titolo La Donna 
con lenzuola e biancheria 
stese che emanavano il 
profumo del bucato appena 
fatto. Un riconoscimento, 
questo ultimo, alla donna per 

tutte le sue attività all’interno 
della famiglia molto spesso 
disconosciute o sottovalutate. 
Complimenti agli 
amministratori che hanno 
promosso la manifestazione 
ma soprattutto a chi ha 
progettato e realizzato  
l’evento, Elisabetta Sacconi 
nostra concittadina, che oltre 
aver lavorato al progetto ha 
coordinato il tutto nei tre 
giorni dell’apertura,  
Fiammetta Gemmi titolare 
della storica ed omonima 
pasticceria, Enrico Caneva 
botanico che ha realizzato i 
Giardini  Caneva, Meo 
Fusciumi,  maestro 
profumiere che con sapiente 
abilità ha creato speciali 
profumi adeguati alla 
scenografia del tema 
rappresentato e infine l’artista 
Thomas Diego Armonia che 
con le sue opere ha arricchito 
il palazzo Roderio e il teatro 
degli Impavidi.
Una piacevolissima sorpresa è 
stata la partecipazione dei 
ragazzi delle scuole superiori 
di Sarzana che 
volontariamente hanno 
contribuito a fare da guida 
nelle varie postazioni e in 
alcuni casi a spiegare il 
significato delle composizioni 
floreali e l’ambiente in cui 
erano state collocate. 

p.m.

SARZANA: ATRI FIORITI

La Biblioteca – Palazzo Parentucelli

DON ROBERTO "IN PIANTA STABILE"

Il Parroco Don Roberto Poletti
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Come sappiamo dalla stampa il litorale 
di Marinella è stato stravolto aseguito 

di beghe giudiziarie, quasi tutti i bagni sono 
stati demoliti e solo qualche raro caso si è 
salvato.
Oggi il mare di Marinella ci ricorda la 
spiaggia degli anni ’70, tutta libera e pote‐
vamo posteggiare sulla spiaggia.
Agli inizi del mese e specialmente nei 
giorni festivi invasa da imbrelloni, sdraie e 
seggiole portate da casa, ma nessun servi‐
zio igienico. Se ci sono sono veramente ra‐
ri.
Non entro nel merito di questo stravolgi‐
mento perché non ho informazioni certe. 
Anche la stampa ha dato versioni diverse e 
contrastanti, ma questa spiaggia un po’ ci 
riguarda perché frequentata da molti ca‐

stelnovesi: l’ho sempre frequentate e ci ho 
trovato sempre qualche amico del paese e 
persino insegnati della scuola media. 
Ho sempre erroneamente pensato e sperato 
che essendo “L’Oasi” spiaggia libera 
attrezzata fosse fuori dei giochi. 
qualche settimana prima di andare in 
stampa sono andato a verificare l’ipotesi e 
purtroppo ho constatato che il casottino del 
bar, gli spogliatoi, le docce e i bagni sono 
stati completamente demoliti: mi è venuto 
il groppo alla gola.
Faccio una foto di quello che resta 
dell'Oasi, mi giro e mi trovo davanti la 
macchina di Andrea con lui dentro. Andrea, 
ormai ex proprietario della struttura, era 
stato un carabiniere in servizio a Castelnuo‐
vo negli anni 70: scambiamo due parole 

sulla sua disavventura, poi mi dice che la 
gara è già avvenuta e che il lotto è stato as‐
segnato ad altra persona o società, poi suo‐
na il suo telefono e così interrompiamo la 
conversazione ci salutiamo a cenni. Avrei 
voluto chiedere altre informazioni, ma forse 
è stato meglio così, era evidente la sua de‐
lusione e amarezza.
È finita un’era, speriamo che ne sorga una 
migliore, ma ci vorranno anni per ricreare 
la stessa atmosfera.

A.C.

PRIORITÀ IL GIRO 
D'ITALIA

Hai visto che bello?
Il passaggio del Giro d’Italia?
No, no hanno asfaltato tratti della Via 
Aurelia e tagliato l’erba sui poggi.
Veramente hanno tagliato anche le 
piantine dei miei fiori. Ho protestato, ma 
gli operai mi hanno detto che l’ordine 
era perentorio: “Tagliare tutto per un 
metro e mezzo dal ciglio della strada”.
Non ti preoccupare i fiori ricrescono.
Purtroppo si riapriranno anche le buche 
sull’asfalto.
Nessun problema, al prossimo 
passaggio del Giro d’Italia 
sistemeranno tutto.

Berthol Fake

LA SPIAGGIA LIBERA DELL'OASI



11Anno XIV N. 3 ­ Maggio ­ Giugno 2016 "quiCastelnovo"

AMATORI CASTELNUOVO: UN’ALTRA BUONA STAGIONE, MA… È NATA UNA STELLA

In questo periodo lo sport Castelnovese 
si è arricchito di una   nuova Stella, la 

piccola Isabel Mattioni, che il ventinove 
maggio 2026 ha conquistato    il titolo di 
“Campionessa Nazionale UISP a corpo 
libero” durante i campionati nazionali 
che si sono svolti a Pisa. Isabel, ha ini‐
ziato a praticare ginnastica   ritmica, 
all’età di sei anni, presso la ASD Poli‐
sportiva Dilettantistica Levante di Sarza‐
na. 
Questo importante risultato, è il frutto 
dell’impegno e della passione che la 
bambina mette ogni giorno negli allena‐
menti ed anche frutto della professionali‐
tà delle insegnanti che   seguono   lei e 
tutte le altre allieve nella crescita sportiva 
ed anche in quella personale.
Particolarmente importante per Isabel è 
stato   l’insegnamento della maestra Vale‐
ria Marchetti alla quale la famiglia della 
piccola Stella hanno riconosciuto il ruolo 
importante nel successo della loro figlia. 
Dedichiamo un   applauso ad Isabel ed a 
tutta la squadra ed un grande augurio per 
altre importanti vittorie.  

G.G.

È appena andata in archi‐
vio un’altra stagione po‐

sitiva per gli Amatori 
Castelnuovo che anche que‐
st’anno hanno disputato i 
play­off per la vittoria del 
campionato di calcio amato‐
riale organizzato dalla UISP 
La Spezia e Val di magra. 
Dopo aver disputato una pri‐
ma parte di campionato al 
vertice, i gialloneri hanno 
subito cinque sconfitte nelle 
prime sette giornate del giro‐
ne di ritorno e si sono irrime‐
diabilmente allontanati dalle 
prime posizioni. Superato il 
periodo di crisi, hanno chiu‐
so il campionato al sesto po‐
sto, a sole tre lunghezze dalla 
seconda posizione occupata 
dal Sarzana Calcio, e si sono 
qualificati per i play­off.
Nel primo turno la formazio‐
ne del presidente Fregosi ha 
superato per 3­2 il Virgoletta, 

ma poi è stata eliminata dal 
Sarzana Calcio che si è 
confermata la bestia nera de‐
gli Amatori Castelnuovo 
(anche nella passata stagione 
erano stati eliminati dalla 
formazione sarzanese): in 
vantaggio per 2­0 al termine 
del primo tempo, i gialloneri 
hanno finito troppo presto le 
energie e il Sarzana ne ha 
approfittato per ribaltare il ri‐
sultato e imporsi per 3­2. Il 
bilancio della stagione da 
parte del presidente Fregosi: 
“Siamo partiti davvero molto 
bene e fino a gennaio erava‐
mo primi in classifica. C’era 
entusiasmo, il gruppo girava 
bene e riuscivamo a portare 
a casa risultati importanti. 
Poi nella seconda parte della 
stagione abbiamo avuto un 
periodo più complicato, so‐
prattutto per colpa di diversi 
infortuni, anche pesanti, 

qualche squalifica e un po’ di 
episodi sfortunati. Questo ci 
ha fatto perdere qualche po‐
sizione in classifica e sicura‐
mente un po’ di continuità, 
però la squadra non ha mai 
mollato. Nel finale ci siamo 
ripresi, abbiamo rico‐
minciato a dare battaglia e 
siamo riusciti a entrare nei 
play­off. Abbiamo passato il 
primo turno e nel secondo 
siamo usciti davvero per po‐
chissimo, dopo una partita 
combattuta fino alla fine. Re‐
sta un po’ di rammarico 
perché, per come era iniziato 
il campionato, si poteva 
anche sognare qualcosa in 
più, ma resta comunque una 
stagione positiva dove il 
gruppo ha dimostrato ca‐
rattere e voglia di lottare fino 
all’ultimo.”

Riccardo Natale

PLAYOFF AMARI PER IL COLLI: SFUMA LA PROMOZIONE

Si chiude senza gloria la 
stagione sportiva del 

Colli che non riesce a centra‐
re l’obiettivo promozione. 
Dopo il terzo posto in 
campionato, la formazione di 
mister Sorrentino ha iniziato 
i play­off nel migliore dei 
modi superando in semifina‐
le il Rebocco con un netto 3­
0; nell’altra semifinale il San 
Lazzaro Lunense ha fermato 
sul 3­3 il Ceula dopo i tempi 
supplementari qualificandosi 
per la finale grazie alla mi‐
glior classifica in campio‐
nato. E proprio in virtù del 
terzo posto in campionato, il 
Colli si è presentato alla fina‐
le con un doppio svantaggio: 
l’obbligo di vincere e il fatto‐
re campo a sfavore perché il 
terreno gibboso del campo 
sportivo di San Lazzaro non 
favorisce il bel gioco e pena‐
lizza in modo particolare le 
squadre tecniche come il 
Colli. L’inizio di partita del 
Colli è stato energico, ma la 

squadra di mister Sorrentino 
non è riuscita a creare vere 
occasioni da gol e con il pas‐
sare dei minuti si è smarrita 
al cospetto di un San Lazzaro 
ordinato che ha gestito senza 
patemi il vantaggio di potersi 
accontentare di un pareggio 
come era già accaduto nella 
semifinale contro il Ceula. 
Nel secondo tempo la partita 
si è trascinata stancamente 
fino al novantesimo minuto e 
quando i supplementari 
sembravano l’epilogo inevi‐
tabile, il San Lazzaro ha se‐
gnato il gol vittoria grazie ad 
un colpo di testa di Nicola 
Cucurnia, ex calciatore del 
Colli, sugli sviluppi di una 
punizione battuta a metà 
campo. Anche in questa 
partita il Colli ha mostrato i 
consueti limiti in fase 
offensiva che hanno impedito 
alla squadra di creare e 
concretizzare le occasioni da 
gol. Per Alberto Fregoso, 
allenatore del San Lazzaro 

Lunense, una piccola rivinci‐
ta dopo le polemiche dello 
scorso anno quando era alla 
guida del Colli. 
Dopo questa grande delusio‐
ne il Colli ha partecipato alla 
fase regionale dei playoff 
insieme alle altre cinque fi‐
naliste perdenti dei playoff di 
Seconda Categoria ligure. 
Nel girone a tre squadre il 
Colli ha battuto 3­2 il Recco, 
ma poi è stata sconfitto 4­3 
dal Castelletto, chiudendo 
così al secondo posto; nella 
finale per il terzo posto il 
Colli ha affrontato il Valle‐
crosia, seconda classificata 
dell’altro girone, ed è stato 
sconfitto per 5­2. Un ko che 
ha relegato il Colli al quarto 
posto nella classifica per gli 
eventuali ripescaggi 
(nell’ordine, dopo le sei 
vincitrici dei play­off di giro‐
ne, Castelletto, Sassello, 
Vallecrosia, Colli, Recreativo 
e Recco).

R.N.



12 Anno XIV N. 3 ­ Maggio ­ Giugno 2016 "quiCastelnovo"

LA VILLA PORTOGHESE

Nel marasma produttivo e creativo che attraversa il cinema 
contemporaneo affiorano continuamente momenti in cui ci si 

può riconciliare con quella “settima arte” che tanto ci intriga e 
sembra sempre più di essere tanto sfuggente. Mi sembra il caso di 
questo “La villa portoghese“ di Avelina Prat   (114’ ), architetta in 
origine alla sua seconda regia. Ci riporta ai tempi dei grandi De 
Oliveira o Monteiro col piglio di chi sa esattamente come 
muoversi all’interno del disordine che da tempo ci circonda.
A Barcellona il severo Fernando (il magnifico Manolo Solo) è un 
professore di geografia spagnolo, da esperto di mappe afferma coi 
suoi studenti che si può conoscere il mondo più disegnandolo che 
non viaggiando. Sposato da due anni con una giovane serba al 
ritorno da una lezione scopre che ha lasciato casa senza nessun 
apparente motivo, senza nessuna comunicazione. 
Ovviamente preoccupato riuscirà solo ad essere informato che la 
donna è tornata al suo paese di origine. Travolto ovviamente 
dall’accaduto, dopo ricerche di rito, decide di prendersi una pausa 
per poter trovare una soluzione per qualche prospettiva. Il suo 
girovagare lo porta in Portogallo dove il suo percorso provocherà 
incontri di banale quotidianità finché non incontrerà uno strano 
personaggio con cui entra in sintonia e che apprende essere un 
giardiniere girovago e vagamente hippie che deve raggiungere una 
villa in cui prendersi cura del giardino.
Un imprevisto si porta via il nuovo amico ed il professore decide 
di appropriarsi di questa nuova identità presentandosi alla villa per 
intraprendere la nuova professione.
È intelligente, colto, attento, di discreta manualità e dopo un breve 
apprendistato è ammesso al lavoro. La villa è veramente magnifica 
e Fernando si inserisce con facilità nell’ambiente governato da una 
donna misteriosa con trascorsi coloniali in Angola, con incontri in 
villa con amici che ricordano quel passato cui anche lui potrà 
accedere.
 Amalia, la padrona di casa (una meravigliosa Maria de Medeiros) 
si rivela tanto magnetica che intrecciata in misteriosi segreti e pian 
piano il confronto quotidiano con Fernando costituisce un processo 
di formazione che lo porterà a riflettere sul suo stato delle cose. 
l giardino diventa metaforico e provoca in un susseguirsi di 
esplorazioni, di trasformazione, di accettazione chissà se non di 
rinascita. Il tema di fondo diventa la frontiera, l’appartenenza, 
l’identità. La vita sembra poter ripartire scorrendo in maniera 
diversa per potersi finalmente fermare nella consapevolezza di se e 
degli altri. Giocato nei toni di un thriller dell’anima il processo 
narrativo si consolida in un percorso intellettuale e fisico di 
incredibile suggestione radicandosi nella nostra contemporaneità 
con sapiente, deciso rigore. 
Incredibile, da non perdere.

redazione@quicastelnuovo.it

RREEDDAAZZIIOONNEE
Giorgio Baudone, Lucia Catani, Andrea S. Cavanna,
Graziella Giromini, Pino Marchini, Nicole Pasquali

AANNAAGGRRAAFFEE
Nati:

Bosoni Bianca (04/04)
Piccini Giovanni (22/04)
Halilovic Federico (26/04)
Muntian Rostislav (13/05)
Halilovic Logan (24/05)
Arbace Iris (30/05)

Matrimoni:

Cortese Luca 
Mazzoni Fabrizia              (30/04)
 Antognetti Alessio 
  Peonia Talissa                 (12/05)
Persiani Gianluca 
Maiti Alessia                     (23/05)

Marchini Luca 
 Sacchelli Alessandra        (23/05)
Vanello Fabrizio 
Polak Agnieszka               (30/05)
 
Deceduti:

Finotti Umberto a.88 (01/04)
Dimetrio Clementina a.62 (15/04)
Lombardi Rosanna a.88 (27/04)
Palloni Mauro a.92 (05/05)
Corona Angelo a.78 (22/05)
Poletti Bruna a.89 (26/05)
Celsi Giovanni a.86 (30/05)

EDICOLE E PUNTI VENDITA
Cidale ­ Colmbiera ­ Via Provinciale, 118
ALMA snc ­ Caffèlotto, Via Aurelia, 142
La Matita ­ Via della Pace (vicino alle Poste)
Siano Ferdinando ­ Tabacchino, via Salicello, 109 
Nuccia Galletto ­ Nuccia via Aurelia, 364
Miglietta Miledi ­ Bazar via Aurelia,35
Alimentari ­ Tabacchino ­ Manzo G. ­ Via Palvotrisia, 100


